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Materiali di lavoro 

S. Freud, L’avvenire di un’illusione (1927), OSF vol. X 

S. Freud, Il disagio della civiltà (1929), OSF vol. X 

S. Freud, L’acquisizione del fuoco (1931), OSF vol. XI 

G.B. Contri, Quid ius, quid amor? (Conclusione del Simposio 2018-2019) 

G.B. Contri, Think! – www.giacomocontri.it (Contenuti correlati al Simposio e altri sul tema) 

Giulia Contri 

PREMEDITARE, PREVEDERE, PROVVEDERE 

COME FORMA DI CIVILTÀ, DI INNOCENZA 

Il prototipo dell’atto non innocente é la rimozione. 

Ne La negazione, del 1925, Freud pone che “finché non si perviene al toglimento della 

rimozione, non si dà compimento della funzione del giudizio”: non si dà cioè possibilità né di 

premeditare, né di prevedere, né di provvedere quando il principio di piacere non si modifica come 

principio di realtà. 

Prendo l’esempio del modo in cui si è fatto fronte alla pandemia del corona virus che sta 

sconvolgendo il mondo, e di cui si parla come di qualcosa che ci si limita a sperare che prima o poi 

passerà. 

1 Testo dell’intervento alla sessione del Simposio (in videoconferenza) redatto dall’Autrice. 
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“Ci sarà da costruire un mondo migliore” dichiara Renzo Piano dalla sua casa parigina al 

Corriere della sera del 31 marzo. Si disse la stessa cosa dopo la seconda guerra mondiale. Ma lo si 

rimosse rapidamente. 

Che ci fosse il rischio dello scatenarsi di una pandemia lo si sapeva dal 1997, quando i 

virologi si resero conto dell’esistenza di un virus che aveva fatto un salto di specie dagli uccelli 

all’uomo. Ma lo si rimosse. 

Seguirono sars e aviaria, che però non produssero ancora pandemia perché i virus non 

avevano ancora acquisito le necessarie mutazioni invadendo la nuova specie. 

Non rimuovere ciò che si sapeva, premeditare e provvedere, avrebbe però voluto dire, 

perlomeno, provvedere anzitutto a un sistema sanitario efficiente per tutta la popolazione, italiana e 

del mondo, a corsie preferenziali per chi si ammalasse, all’isolamento degli ammalati non gravi, 

così che gli ospedali non diventassero focolai di infezione. Un malato che resta in casa infetta tutta 

la famiglia in certe condizioni abitative, igieniche e di malnutrizione, per non parlare dei senzatetto. 

Non rimuovere ciò che si sapeva avrebbe voluto dire sospendere le guerre che la storia ha 

dimostrato trasformarsi in veicolo di infezione per l’ammassarsi di soldati e per le masse di 

profughi che producono. 

 

Ma tutto ciò avrebbe necessitato una rivoluzione nel modello economico liberista che 

ritiene di potersi impunemente disinteressare delle condizioni di vita di miliardi di persone a 

vantaggio del profitto di alcuni, senza pagarne il fio. 

Le rimozioni non vanno mai a buon fine, insegna Freud: il rimosso ritorna con interessi da 

usura. 
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